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DECRETO LEGISLATIVO 15 settembre 2017 , n. 147

Disposizioni per l'introduzione di una misura nazionale di contrasto alla
poverta'. (17G00161)

Vigente al: 15-3-2022
Capo I
DEFINIZIONI

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 76, 87 quinto comma, e 117, terzo comma, della
Costituzione;

Vista la legge 15 marzo 2017, n. 33, recante: «Delega recante norme
relative al contrasto della poverta', al riordino delle prestazioni e
al sistema degli interventi e deil servizi sociali»;

Vista la legge 8 novembre 2000, n. 328, recante: «Legge quadro per
la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi

socialix»;
Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante: «Disposizioni per
la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge

di stabilita' 2016)», ed in particolare l'articolo 1, comma 386, che
istituisce, tra l1l'altro, il Fondo per la lotta alla poverta' e
all'esclusione sociale;

Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante Bilancio di
previsione dello Stato per 1l'anno finanziario 2017 e Dbilancio
pluriennale per il triennio 2017-2019, ed in particolare 1l'articolo

1, comma 238, che dispone, tra l'altro, l1'incremento dello
stanziamento del Fondo per la lotta alla poverta' e all'esclusione
sociale;

Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, recante:

«Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la semplificazione,
la competitivita', la stabilizzazione della finanza pubblica e la
perequazione tributaria», e in particolare l'articolo 81, comma 29 e
seguenti, che istituisce la carta acquisti e il relativo Fondo;

Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, =n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, recante: «Misure
urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e di competitivita'
economica», e in particolare l'articolo 13, commi da 1 a 5, che
istituisce il casellario dell'assistenza;

Visto 11 decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, recante:
«Disposizioni per il riordino della normativa in materia di
ammortizzatori sociali in caso di disoccupazione involontaria e di
ricollocazione dei lavoratori disoccupati, in attuazione della legge

10 dicembre 2014, n. 183», e 1n particolare 1l'articolo 16 che
istituisce l'assegno di disoccupazione (ASDI);
Visto il decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, recante:

«Disposizioni per il riordino della normativa in materia di servizi
per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183»;

Visto i1 decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5
dicembre 2013, n. 159, recante: «Regolamento concernente la revisione
delle modalita' di determinazione e 1 campi di applicazione
dell'Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE)»;

Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei ministri
adottata nella riunione del 9 giugno 2017;

Acquisita 1l'intesa della Conferenza unificata di cui all'articolo 8
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del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sancita nella seduta
del 6 luglio 2017;

Acquisiti 1 pareri delle competenti Commissioni parlamentari della
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica;

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella
riunione del 29 agosto 2017;

Sulla proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, nonche'
con il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione
quanto alla riorganizzazione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali;

Sentito il Ministro della salute in ordine alla promozione degli
accordi territoriali tra i servizi sociali e gli altri enti od
organismi competenti per la salute;

Emana
il seguente decreto legislativo:

Art. 1
Definizioni

1. Ai soli fini del presente decreto legislativo si applicano le
seguenti definizioni:

a) «poverta'»: la condizione del nucleo familiare 1la cui
situazione economica non permette di disporre dell'insieme di beni e
servizi necessari a condurre un livello di wvita dignitoso, come
definita, ai soli fini dell'accesso al reddito di inclusione,
all'articolo 3;

b) «cittadino dell'Unione o suo familiare»: 1 soggetti di cui
all'articolo 2 del decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30;
c) «ambiti territoriali»: gli ambiti territoriali, di cuil

all'articolo 8, comma 3, lettera a), della legge 8 novembre 2000, n.
328;

d) «INPS»: 1'Istituto nazionale della previdenza sociale;

e) «ISEE»: l'indicatore della situazione economica equivalente di
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre
2013, n. 159. Nel caso di nuclei familiari con minorenni, 1'ISEE e'
calcolato ai sensi dell'articolo 7 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri n. 159 del 2013; in tutti gli altri casi,
1'ISEE e' calcolato in wvia ordinaria ai sensi dell'articolo 2, commi

2 e 3, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 159
del 2013;
f) «ISR»: l'indicatore della situazione reddituale, di cui

all'articolo 4 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
n. 159 del 2013;

g) «scala di equivalenza»: la scala di equivalenza, di cuil
all'allegato 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
n. 159 del 2013;

h) «ISRE»: 1'ISR diviso per 1l parametro della scala di
equivalenza corrispondente alla specifica composizione del nucleo
familiare;

i) «DSU»: la dichiarazione sostitutiva unica a fini ISEE, di cuil
all'articolo 10 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
n. 159 del 2013, utilizzata per l'accesso al Reddito di inclusione -
Rel;

1) «casa di abitazionex»: la casa 1indicata come residenza
familiare nella DSU;

m) «patrimonio immobiliare»: il valore del patrimonio immobiliare
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determinato ai sensi dell'articolo 5, commi 2 e 3, del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri n. 159 del 2013;

n) «patrimonio mobiliare»: il wvalore del patrimonio mobiliare
determinato ai sensi dell'articolo 5, commi 4 e 5, del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri n. 159 del 2013;

0) «persona con disabilita'»: persona per la quale sia stata
accertata una condizione di disabilita' media, grave o di non
autosufficienza, come definita ai fini ISEE dall'allegato 3 del
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 159 del 2013;

p) «trattamenti»: il valore delle prestazioni sociali di natura
monetaria percepite dai componenti il nucleo familiare;

g) «presa in carico»: funzione esercitata dal servizio sociale
professionale in favore di una persona o di un nucleo familiare in
risposta a bisogni complessi che richiedono interventi personalizzati
di valutazione, consulenza, orientamento, attivazione di prestazioni
sociali, nonche' attivazione di interventi in rete con altre risorse
e servizi pubblici e privati del territorio, al fine di identificare
percorsi di accompagnamento verso l'autonomia;

r) «Fondo Poverta'»: il Fondo per la 1lotta alla poverta' e
all'esclusione sociale, di cui all'articolo 1, comma 386, della legge
28 dicembre 2015, n. 208;

s) «Fondo carta acquisti»: il Fondo di cui all'articolo 81, comma
29, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;

t) «carta acquisti»: la carta acquisti di cui all'articolo 81,
comma 32, del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con
modificazioni, dalla legge n. 133 del 2008, con le caratteristiche di
cui al decreto del Ministero dell'economia e delle finanze e del
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali 16
settembre 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 1° dicembre 2008,
n. 281, e successive modificazioni;

u) «stato di disoccupazione»: lo stato di disoccupazione definito
ai sensi dell'articolo 19 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 150, come integrato dalla previsione di cui all'articolo 3, comma
3;

v) «SIA»: la misura di contrasto alla poverta' da avviare su
tutto 1l territorio nazionale ai sensi dell'articolo 1, comma 387,
lettera a), della legge n. 208 del 2015, intesa come estensione,
rafforzamento e consolidamento della sperimentazione di cui
all'articolo 60 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, gia' denominata
sostegno per l'inclusione attiva (SIA) dall'articolo 1, comma 216,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147;

z) «ASDI»: l'assegno di disoccupazione di cui all'articolo 16 del
decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22;

aa) «NASpI»: la Nuova prestazione di assicurazione sociale per
l'impiego di cui all'articolo 1 del decreto legislativo n. 22 del
2015.

Capo II
MISURA NAZIONALE UNICA DI CONTRASTO ALLA POVERTA

Art. 2

( (ARTICOLO ABROGATO DAL D.L. 28 GENNAIO 2019, N. 4, CONVERTITO CON
MODIFICAZIONI DALLA L. 28 MARZO 2019, N. 26))

AGGIORNAMENTO (5)
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I1 D.L. 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla
L. 28 marzo 2019, n. 26, ha disposto (con l'art. 11, comma 1) che "A

decorrere dal 1° aprile 2019, fatto salvo quanto previsto
all'articolo 13, comma 1, del presente decreto, e' abrogato il CAPO
ITI del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, ad eccezione

degli articoli 5, 6, 7 e 10".
Art. 3

( (ARTICOLO ABROGATO DAL D.L. 28 GENNAIO 2019, N. 4, CONVERTITO CON
MODIFICAZIONI DALLA L. 28 MARZO 2019, N. 26))

((5))

AGGIORNAMENTO (5)
I1 D.L. 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla
L. 28 marzo 2019, n. 26, ha disposto (con l'art. 11, comma 1) che "A

decorrere dal 1° aprile 2019, fatto salvo quanto previsto
all'articolo 13, comma 1, del presente decreto, e' abrogato il CAPO
IT del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, ad eccezione

degli articoli 5, 6, 7 e 10".
Art. 4

( (ARTICOLO ABROGATO DAL D.L. 28 GENNAIO 2019, N. 4, CONVERTITO CON
MODIFICAZIONI DALLA L. 28 MARZO 2019, N. 26))

((5))

AGGIORNAMENTO (5)
I1 D.L. 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla
L. 28 marzo 2019, n. 26, ha disposto (con l'art. 11, comma 1) che "A

decorrere dal 1° aprile 2019, fatto salvo quanto previsto
all'articolo 13, comma 1, del presente decreto, e' abrogato il CAPO
IT del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, ad eccezione

degli articoli 5, 6, 7 e 10".
Art. 5

((Valutazione multidimensionale))

1. ((COMMA ABROGATO DAL D.L. 28 GENNAIO 2019, N. 4, CONVERTITO CON
MODIFICAZIONI DALLA L. 28 MARZO 2019, N. 26)).

2. (( Agli interventi di cui al Patto per l'inclusione sociale per
i1 Dbeneficiari del Reddito di cittadinanza (Rdc) )), i nuclei

familiari accedono previa valutazione multidimensionale finalizzata
ad identificare i bisogni del nucleo familiare e dei suoil componenti,
tenuto conto delle risorse e dei fattori di wvulnerabilita' del
nucleo, nonche' dei fattori ambientali e di sostegno presenti. 1In
particolare, sono oggetto di analisi:

a) condizioni e funzionamenti personali e sociali;

b) situazione economica;
situazione lavorativa e profilo di occupabilita';
educazione, istruzione e formazione;
condizione abitativa;
) reti familiari, di prossimita' e sociali.

3. La valutazione multidimensionale e' organizzata in wun'analisi
preliminare ((...)) e in un quadro di analisi approfondito, laddove
necessario in base alla condizione del nucleo.

4. ((L'analisi preliminare e' finalizzata ad)) orientare, mediante
colloquio con il nucleo familiare, le successive scelte relative alla
definizione del progetto personalizzato. L'analisi preliminare e'

)
)
)
)

H O Q. Q
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effettuata da operatori sociali opportunamente identificati dai
servizi competenti, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

5. Laddove, in esito all'analisi preliminare, la situazione di
poverta' emerga come esclusivamente connessa alla sola dimensione

della situazione lavorativa, ((i beneficiari sono indirizzati al
competente centro per l'impiego per la sottoscrizione dei Patti per
il lavoro connessi al Rdc, entro trenta giorni dall'analisi
preliminare.))

6. ((COMMA ABROGATO DAL D.L. 28 GENNAIO 2019, N. 4, CONVERTITO CON

MODIFICAZIONI DALLA L. 28 MARZO 2019, N. 26)).

7. Laddove, in esito all'analisi preliminare, emerga la necessita'’
di sviluppare un gquadro di analisi approfondito, e' costituita una
equipe multidisciplinare composta da un operatore sociale
identificato dal servizio sociale competente e da altri operatori
afferenti alla rete dei servizi territoriali, identificati dal
servizio sociale a seconda dei Dbisogni del nucleo piu' rilevanti
emersi a seguito dell'analisi preliminare, con particolare
riferimento ai servizi per 1l'impiego, la formazione, le politiche
abitative, la tutela della salute e 1'istruzione. Nel caso la persona
sia stata gia' valutata da altri servizi e disponga di un progetto
per finalita' diverse, la valutazione e la progettazione sono
acquisite ai fini della valutazione di cui al ©presente comma. Le
equipe multidisciplinari operano a livello di ambito territoriale
secondo le modalita' di cui all'articolo 14, comma 4, disciplinate
dalle regioni e dalle province autonome senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

8. Non si da' luogo alla costituzione di equipe multidisciplinari,
oltre che nei casi di cui al comma 5, anche laddove, in esito
all'analisi preliminare e all'assenza di bisogni complessi, non ne
emerga la necessita'. In tal caso, al progetto personalizzato
eventualmente in versione semplificata, provvede il servizio sociale.

9. Al fine di assicurare omogeneita' nei criteri di wvalutazione,
con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
((...)) previa intesa in sede di Conferenza unificata, sono approvate
linee guida per la definizione degli strumenti operativi per la
valutazione multidimensionale. ((Al fine di ridurre i rischi per gli
operatori e i professionisti attuatori del Rdc, le linee guida di cui
al presente comma individuano altresi' specifiche misure di sicurezza
volte a prevenire e gestire gli episodi di violenza, modalita' di
rilevazione e segnalazione degli eventi sentinella da parte degli
enti di appartenenza, nonche' procedure di presa 1in <carico della
vittima di atti violenti)).

10. I servizi per ((...)) la valutazione multidimensionale
costituiscono livelli essenziali delle prestazioni nei limiti delle
risorse disponibili a legislazione vigente.

Art. 6

Progetto personalizzato

1. In esito alla valutazione multidimensionale, e' definito un
progetto personalizzato, sottoscritto dai componenti i1l nucleo
familiare entro venti giorni lavorativi dalla data in cui e' stata
effettuata l'analisi preliminare. ((PERIODO SOPPRESSO DAL D.L. 28
GENNAIO 2019, N. 4, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA L. 28 MARZO
2019, N. 26)). ((PERIODO SOPPRESSO DAL D.L. 28 GENNAIO 2019, N. 4,

CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA L. 28 MARZO 2019, N. 26)).
2. I1 progetto individua, sulla base dei fabbisogni del nucleo
familiare come emersi nell'ambito della valutazione
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multidimensionale:

a) gli obiettivi generali e 1 risultati specifici che si
intendono raggiungere in un percorso volto al superamento della
condizione di poverta', all'inserimento o reinserimento lavorativo e
all'inclusione sociale;

b) i sostegni, in termini di specifici interventi e servizi, di

cui i1l nucleo necessita, oltre al beneficio economico ((...));
c) gli impegni a svolgere specifiche attivita', a cui 1l
beneficio economico e' condizionato, da parte dei componenti il

nucleo familiare.

3. Gli obiettivi e i risultati di cui al comma 2, lettera a), sono
definiti nel progetto personalizzato e devono:

a) esprimere in maniera specifica e concreta i1 cambiamenti che si
intendono perseguire come effetto dei sostegni attivati;

b) costituire 1l'esito di un ©processo di negoziazione con 1
beneficiari, di cui si favorisce 1la piena condivisione evitando
espressioni tecniche, generiche e astratte;

c) essere individuati coerentemente con quanto emerso in sede di
valutazione, con l'indicazione dei tempi attesi di realizzazione.

4. I sostegni di cui al comma 2, lettera Db), includono gli
interventi e 1 servizi sociali per il contrasto alla poverta' di cui
all'articolo 7, nonche' gli interventi afferenti alle politiche del
lavoro, della formazione, sanitarie e socio-sanitarie, educative,
abitative, e delle altre aree di intervento eventualmente coinvolte
nella valutazione e progettazione, a cui 1 Dbeneficiari possono
accedere ai sensi della legislazione vigente. ((I Dbeneficiari del
Rdc)) accedono, nei limiti delle risorse disponibili a legislazione
vigente, all'assegno di ricollocazione, di cui all'articolo 23 del
decreto legislativo n. 150 del 2015. I sostegni sono richiamati nel
progetto personalizzato in maniera non generica con riferimento agli
specifici interventi, azioni e dispositivi adottati.

5. Gli impegni a svolgere specifiche attivita', di cui al comma 2,
lettera <¢), sono dettagliati nel progetto personalizzato con
riferimento almeno alle seguenti aree:

a) frequenza di contatti con i1 competenti servizi responsabili
del progetto; di norma la frequenza e' mensile, se non diversamente

specificato nel progetto personalizzato in ragione delle
caratteristiche del nucleo beneficiario o) delle modalita'
organizzative dell'ufficio;

b) atti di ricerca attiva di lavoro e disponibilita' alle

attivita' di cui all'articolo 20, comma 3, del decreto legislativo n.
150 del 2015. A tal fine il progetto personalizzato rimanda al patto

di servizio stipulato ai sensi dell'articolo 20 del decreto
legislativo n. 150 del 2015 ovvero al programma di ricerca intensiva
di occupazione, di cui all'articolo 23 del medesimo decreto
legislativo e, in caso si rendano opportune integrazioni, e' redatto

in accordo con 1 competenti centri per 1l'impiego;
c) frequenza e impegno scolastico;
d) comportamenti di prevenzione e cura volti alla tutela della
salute, individuati da professionisti sanitari.
6. I servizi territoriali operano in stretto raccordo con gli enti
del Terzo settore, di cui alla legge 6 giugno 2016, n. 106, attivi

nel contrasto alla poverta'. L'attivita' di tali enti e'
riconosciuta, agevolata e valorizzata da parte dei competenti
servizi. Sulla base di specifici accordi di reciproco riconoscimento
a livello di ambito territoriale o comunale, le equipe

multidisciplinari includono nella progettazione ©personalizzata, ove
opportuno, attivita' svolte dagli enti del Terzo settore o presso 1
medesimi. Sono in particolare promosse specifiche forme di
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collaborazione con gli enti attivi nella distribuzione alimentare a
valere sulle risorse del Programma operativo del Fondo di aiuti

europei agli indigenti (FEAD), anche al fine di ((facilitare
l'accesso al Rdc)) dei beneficiari della distribuzione medesima, ove
ricorrano le condizioni. ((Al fine di un wutilizzo sinergico delle

risorse per la distribuzione alimentare agli indigenti, le eventuali
disponibilita' del Fondo di cui all'articolo 58 del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito, <con modificazioni, dalla 1legge 7
agosto 2012, n. 134, possono essere utilizzate per il finanziamento
di interventi complementari rispetto al Programma operativo del FEAD
e, a tal fine, le corrispondenti risorse possono essere versate al
Fondo di rotazione di cui all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987,
n. 183)).

7. I1 progetto e' definito, anche nella sua durata, secondo
principi di proporzionalita', appropriatezza e non eccedenza rispetto
alle necessita' di sostegno del nucleo familiare rilevate, in
coerenza con la valutazione multidimensionale e <con le risorse
disponibili, in funzione della corretta allocazione delle risorse
medesime. La durata del progetto puo' eccedere la durata del
beneficio economico.

8. I1 progetto personalizzato e' definito con la piu' ampia
partecipazione del nucleo familiare, 1n considerazione dei suoi
desideri, aspettative e preferenze con la previsione del Suo
coinvolgimento nel successivo monitoraggio e nella wvalutazione,
nonche' promuovendo, laddove possibile, anche 11 coinvolgimento
attivo dei minorenni per la parte del progetto a loro rivolto.

9. Il progetto personalizzato individua, sulla Dbase della natura
del Dbisogno prevalente emergente dalle necessita' di sostegni
definite nel progetto, una figura di riferimento <che ne curi la
realizzazione e 11 monitoraggio, attraverso il coordinamento e
l'attivita' di impulso verso 1 wvari soggetti responsabili della
realizzazione dello stesso.

10. Il progetto definisce metodologie di monitoraggio, verifica
periodica ed eventuale revisione, tenuto conto della soddisfazione e
delle preferenze dei componenti il nucleo familiare.

11. Nel caso il componente del nucleo familiare sia gia' stato
valutato dai competenti servizi territoriali e disponga di un
progetto per finalita' diverse da quelle di cui al presente decreto a
seguito di ©precedente presa in carico, la valutazione e la
progettazione sono integrate secondo i principi e con gli interventi
e 1 servizi di cui al presente articolo.

12. Al fine di assicurare omogeneita' e appropriatezza
nell'individuazione degli obiettivi e dei risultati, dei sostegni,
nonche' degli impegni, di cui al comma 2, con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, ((...)) d'intesa con la
Conferenza unificata, sono approvate linee guida per la definizione
dei progetti personalizzati, redatte anche in esito al primo periodo
di applicazione del Rel.

13. Il progetto personalizzato e 1 sostegni 1in esso previsti
costituiscono livelli essenziali delle prestazioni nei limiti delle
risorse disponibili a legislazione vigente.

Art. 7

Interventi e servizi sociali per il contrasto alla poverta'
1. I servizi per l'accesso e la valutazione e 1 sostegni da
individuare nel progetto personalizzato afferenti al sistema

integrato di interventi e servizi sociali, di cui alla legge n. 328
del 2000, includono:
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a) segretariato sociale ((...)):

b) servizio sociale professionale per la presa in carico, inclusa
la componente sociale della valutazione multidimensionale di cui
all'articolo 5, comma 2;

c) tirocini finalizzati all'inclusione sociale, all'autonomia
delle persone e alla riabilitazione, di cui alle regolamentazioni
regionali in attuazione dell'accordo del 22 gennaio 2015 in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano;

d) sostegno socio-educativo domiciliare o territoriale, incluso
il supporto nella gestione delle spese e del bilancio familiare;

e) assistenza domiciliare socio-assistenziale e servizi di
prossimita’';

f) sostegno alla genitorialita' e servizio di mediazione
familiare;

g) servizio di mediazione culturale;
h) servizio di pronto intervento sociale.

2. Al fine di garantire l'attuazione dei livelli essenziali di cui
agli articoli 5 e 6, ((le risorse del Fondo Poverta' sono
attribuite)) agli ambiti territoriali delle regioni per il
finanziamento degli interventi di cui al comma 1, fermi restando gli
interventi afferenti alle politiche del 1lavoro, della formazione,
sanitarie e socio-sanitarie, educative, abitative, nonche' delle
altre aree eventualmente coinvolte nella valutazione e progettazione
previsti a legislazione vigente.

3. La quota del Fondo Poverta' destinata al rafforzamento degli
interventi e dei servizi sociali, di cui al comma 2, e' pari, in sede
di prima applicazione, a 297 milioni di euro nel 2018, a 347 milioni
di euro nel 2019 e a 470 milioni di euro annui a decorrere dal 2020,

inclusivi delle risorse di cui al comma 9. ((PERIODO SOPPRESSO DAL
D.L. 28 GENNAIO 2019, N. 4, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA L. 28
MARZO 2019, N. 26)). Gli specifici rafforzamenti finanziabili, a
valere sulla quota del Fondo Poverta' attribuita agli ambiti
territoriali di ogni regione e nei limiti della medesima, sono
definiti ((in un atto di programmazione regionale, nel rispetto e
nella valorizzazione delle modalita' di confronto con le autonomie
locali,)) sulla base delle indicazioni programmatiche contenute nel

Piano per gli interventi e 1 servizi sociali di —contrasto alla
poverta', di cui all'articolo 21, comma 6. Il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali procede all'erogazione delle risorse
spettanti agli ambiti territoriali di ciascuna Regione wuna volta
valutata la coerenza dello schema ((dell'atto di programmazione
regionale)) con le finalita' del Piano per gli interventi e i servizi
sociali di contrasto alla poverta'.

4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, ©previa
intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, si definiscono i criteri
di riparto della quota di cui al comma 2 con riferimento al complesso
degli ambiti di ciascuna regione, nonche'’ le modalita' di
monitoraggio e rendicontazione delle risorse trasferite. Ciascuna
regione comunica al Ministero del lavoro e delle politiche sociali 1
criteri ai fini della successiva attribuzione delle risorse da parte
del Ministero medesimo agli ambiti territoriali di rispettiva
competenza.

5. Le regioni possono integrare per le finalita' di cui al presente
articolo, a valere su risorse proprie, la quota del Fondo Poverta' di
cui al comma 2. In tal caso, le regioni possono richiedere il
versamento della quota medesima sul bilancio regionale per il
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successivo riparto, integrato con le risorse proprie, agli ambiti
territoriali di competenza, da effettuarsi entro 1l termine di 60
giorni dall'effettivo versamento delle risorse alle regioni da parte
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

6. I comuni, coordinandosi a 1livello di ambito territoriale,
concorrono con risorse proprie alla realizzazione dei servizi di cui
al comma 1, nell'ambito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente e nell'ambito degli
equilibri di finanza pubblica programmati. I servizi di cui al comma
1 sono programmati nei limiti delle risorse disponibili ai sensi del
presente articolo. Le risorse di cui al primo periodo sono comunicate
al Ministero del lavoro e delle politiche sociali ai sensi
dell'articolo 15, comma 3.

7. Alle finalita' di cui al presente articolo, 1in coerenza con
quanto stabilito dall'Accordo di Partenariato 2014-2020 per 1'impiego
dei fondi strutturali e di investimento europei, concorrono altresi'
le risorse afferenti ai Programmi operativi nazionali (PON) e
regionali (POR) riferite all'obiettivo tematico della lotta alla
poverta' e della promozione dell'inclusione sociale, fermo restando
quanto previsto all'articolo 15, comma 6. Le regioni e le province

autonome individuano le modalita' attraverso le quali i POR
rafforzano gli interventi e i servizi di cui al presente decreto,
includendo, ove opportuno e compatibile, ((i beneficiari del Rdc))
tra 1 destinatari degli interventi, anche con riferimento

all'obiettivo tematico della promozione dell'occupazione sostenibile
e di qualita'.

8. In deroga a quanto stabilito ai commi 3 e 4, per l'anno 2017, al
fine di permettere una adeguata implementazione del Rel e di
garantirne la tempestiva operativita' mediante un rafforzamento dei
servizi sociali territoriali, inclusi quelli di contrasto alla
poverta' e all'esclusione sociale, sono attribuite alle regioni, a
valere sul Fondo Poverta', risorse pari a 212 milioni di euro,
secondo 1 criteri di riparto e con le medesime modalita' adottate per
il Fondo nazionale per le politiche sociali, di cui all'articolo 20,
comma 8, della legge n. 328 del 2000.

9. Nell'ambito della quota del Fondo Poverta' di cui al comma 2
viene riservato un ammontare pari a 20 milioni di euro annui, a
decorrere dall'anno 2018, per interventi e servizi in favore di
persone in condizione di poverta' estrema e senza dimora. Con il
medesimo decreto di cui al comma 4, si stabiliscono 1 criteri di
riparto della quota di cui al presente comma, avuto prioritariamente
riguardo alla distribuzione territoriale dei senza dimora, in
particolare individuando le grandi aree urbane in cui si concentra il
maggior numero degli stessi. In sede di riparto, si definiscono
altresi' le condizioni di poverta' estrema, nonche' si indentificano
le priorita' di intervento a valere sulle risorse trasferite, in
coerenza con le "Linee di indirizzo per 1l contrasto alla grave
emarginazione adulta in Italia", oggetto di accordo 1in sede di
Conferenza Unificata del 5 novembre 2015, ed eventuali successive
iniziative ai sensi dell'articolo 21, comma 8. Gli interventi e 1
servizi di cui al presente comma sono oggetto di rilevazione da parte
del sistema informativo di cui all'articolo 24 e di specifico
monitoraggio da parte del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, che ne da' conto nel Rapporto di cui all'articolo 15, comma
4.

Art. 8

( (ARTICOLO ABROGATO DAL D.L. 28 GENNAIO 2019, N. 4, CONVERTITO CON
MODIFICAZIONI DALLA L. 28 MARZO 2019, N. 26))
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AGGIORNAMENTO (5)
I1 D.L. 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla
L. 28 marzo 2019, n. 26, ha disposto (con l'art. 11, comma 1) che "A

decorrere dal 1° aprile 2019, fatto salvo quanto previsto
all'articolo 13, comma 1, del presente decreto, e' abrogato il CAPO
ITI del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, ad eccezione

degli articoli 5, 6, 7 e 10".
Art. 9

( (ARTICOLO ABROGATO DAL D.L. 28 GENNAIO 2019, N. 4, CONVERTITO CON
MODIFICAZIONI DALLA L. 28 MARZO 2019, N. 26))
((5))

AGGIORNAMENTO (5)
I1 D.L. 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla
L. 28 marzo 2019, n. 26, ha disposto (con l'art. 11, comma 1) che "A

decorrere dal 1° aprile 2019, fatto salvo quanto previsto
all'articolo 13, comma 1, del presente decreto, e' abrogato il CAPO
IT del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, ad eccezione

degli articoli 5, 6, 7 e 10".
Art. 10

ISEE precompilato e aggiornamento della situazione economica

1. A decorrere dal 2019, 1'INPS precompila la DSU cooperando con
1'Agenzia delle entrate. A tal fine sono utilizzate 1le informazioni
disponibili nell'Anagrafe tributaria, nel Catasto e negli archivi
dell'INPS, nonche' le informazioni su saldi e giacenze medie del
patrimonio mobiliare dei componenti il nucleo familiare comunicate ai
sensi dell'articolo 7, sesto comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, e dell'articolo 11, comma 2,
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e sono scambiati
i dati mediante servizi anche di cooperazione applicativa.

2. La DSU precompilata puo' essere accettata o modificata, fatta
eccezione per i1 trattamenti erogati dall'INPS e per le componenti
gia' dichiarate a fini fiscali, per le quali e' assunto il wvalore a
tal fine dichiarato. Laddove la dichiarazione dei redditi non sia
stata ancora presentata, le relative componenti rilevanti a fini ISEE
possono essere modificate, fatta salva la verifica di coerenza
rispetto alla dichiarazione dei redditi successivamente presentata e

le eventuali sanzioni in caso di dichiarazione mendace. La DSU
precompilata dall'INPS e' ©resa disponibile mediante 1 servizi
telematici dell'Istituto direttamente al cittadino, che puo'’

accedervi anche per il tramite del portale dell'Agenzia delle entrate
attraverso sistemi di autenticazione federata, o, conferendo apposita
delega, tramite un centro di assistenza fiscale di cui all'articolo
32 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentiti 1'INPS,
1'Agenzia delle entrate e il Garante per la protezione dei dati
personali, sono individuate le modalita' tecniche per consentire al
cittadino di accedere alla dichiarazione precompilata resa
disponibile in via telematica dall'INPS.

2-bis. Resta ferma la possibilita' di presentare la DSU nella
modalita' non precompilata. In tal caso, 1in sede di attestazione
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dell'ISEE, sono riportate le eventuali omissioni o difformita’
riscontrate nei dati dichiarati rispetto alle informazioni
disponibili di cui al comma 1, incluse eventuali difformita' su saldi
e giacenze medie del patrimonio mobiliare, secondo modalita' definite
con il decreto di cui al comma 2.

3. Ferme restando le decorrenze di cui al comma 4, con il medesimo
decreto di cui al comma 2, e' stabilita la data a partire dalla quale
e' possibile, in via sperimentale per un periodo di almeno sei mesi,
accedere alla modalita' precompilata di presentazione della DSU,
anche ai soli fini del rilascio dell'ISEE corrente ai sensi del comma
5. Con i1l medesimo decreto sono stabilite le componenti della DSU che
restano interamente autodichiarate e non precompilate, suscettibili
di successivo aggiornamento in relazione alla evoluzione dei sistemi
informativi e dell'assetto dei relativi flussi d'informazione. (3)

4. A decorrere dal 1° gennaio 2020, la DSU ha validita' dal momento
della presentazione fino al successivo 31 dicembre. In ciascun anno,
a decorrere dal 2020, all'inizio del periodo di validita', fissato al
1° gennaio, i dati sui redditi e sui patrimoni presenti nella DSU
sono aggiornati prendendo a riferimento il secondo anno precedente.
Resta ferma 1la possibilita' di aggiornare 1 dati prendendo a
riferimento i redditi e i patrimoni dell'anno precedente, qualora vi
sia convenienza per il nucleo familiare, mediante modalita' estensive
dell'ISEE corrente da individuarsi ((, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente disposizione,)) con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze. ((Nei casi in cui la DSU sia
stata presentata a decorrere dal 1° settembre 2019 e prima della data
di entrata in vigore della presente disposizione, si applica la
disciplina precedente)).

5. L'ISEE corrente e la sua componente reddituale ISRE possono
essere calcolati, in presenza di un ISEE 1in corso di wvalidita',
qualora si sia verificata una variazione della situazione lavorativa,
di cui all'articolo 9, comma 1, lettere a), b) e c¢c) del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri n. 159 del 2013, ovvero una

variazione dell'indicatore della situazione reddituale corrente
superiore al venticinque per cento, di cui al medesimo articolo 9,
comma 2, ovvero un'interruzione dei trattamenti previsti

dall'articolo 4, comma 2, lettera f), del citato decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri n. 159 del 2013. La variazione
della situazione lavorativa deve essere avvenuta posteriormente al 1°
gennaio dell'anno cui si riferisce il reddito considerato nell'ISEE
calcolato in via ordinaria di cui si chiede la sostituzione con
1'"ISEE corrente. Nel caso di interruzione dei trattamenti di cui al
primo periodo, il periodo di riferimento e i redditi utili per il
calcolo dell'ISEE corrente sono individuati con le medesime modalita'
applicate in caso di variazione della situazione lavorativa del
lavoratore dipendente a tempo indeterminato. A decorrere dal
quindicesimo giorno successivo alla data di entrata 1in vigore del
provvedimento di approvazione del nuovo modulo sostitutivo della DSU
finalizzato alla richiesta dell'ISEE corrente, emanato ai sensi
dell'articolo 10, comma 3, del citato decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri n. 159 del 2013, 1'ISEE corrente e' calcolato
con le modalita' di cui al presente comma e ha validita' di sei mesi
dalla data della presentazione del modulo sostitutivo ai fini della
successiva richiesta dell'erogazione delle prestazioni, salvo che
intervengano variazioni nella situazione occupazionale o nella
fruizione dei trattamenti; in quest'ultimo caso, 1'ISEE corrente e'
aggiornato entro due mesi dalla variazione.

6. L'efficacia delle disposizioni di cui ai commi 4 e 5 cessa dal
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giorno successivo a quello di entrata in vigore delle corrispondenti
modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 159
del 2013, da adottarsi entro il termine di sei mesi dalla data di
entrata in vigore del presente decreto.

7. A decorrere dalla data stabilita nel decreto di cui al comma 3,
al fine di agevolare 1la precompilazione della DSU per 1'ISEE
corrente, nonche' la verifica delle comunicazioni di cui all'articolo
11, comma 2, da parte dell'INPS e per la verifica dello stato di
disoccupazione di cui all'articolo 3, comma 3, da parte degli organi
competenti, le comunicazioni obbligatorie, di cui all'articolo 9-bis
del decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 510, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, devono contenere
l1'informazione relativa alla retribuzione o al compenso.

AGGIORNAMENTO (3)

I1 D.L. 25 luglio 2018, n. 91, convertito con modificazioni dalla
L. 21 settembre 2018, n. 108, ha disposto (con 1l'art. 5, comma 1,
lettera b)) che "All'articolo 10 del decreto legislativo 15 settembre
2017, n. 147, sono apportate le seguenti modificazioni:

[...]

b) al comma 3, primo periodo, le parole «e' stabilita 1la data a
partire dalla quale e' possibile, in via sperimentale per un periodo
di almeno sei mesi, accedere alla modalita' di presentazione della
DSU,» sono sostituite dalle seguenti: «e' stabilita la data a partire
dalla gquale e' possibile accedere alla modalita' precompilata di
presentazione della DSU, nonche' la data a partire dalla dquale e'
avviata una sperimentazione in materia,»".

AGGIORNAMENTO (6)

I1 D.L. 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla
L. 28 giugno 2019, n. 58, ha disposto (con l'art. 4-sexies, comma 1)
che la presente modifica ha effetto a decorrere dal 1° gennaio 2020.

Art. 11

( (ARTICOLO ABROGATO DAL D.L. 28 GENNAIO 2019, N. 4, CONVERTITO CON
MODIFICAZIONI DALLA L. 28 MARZO 2019, N. 26))
((5))

AGGIORNAMENTO (5)
I1 D.L. 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla
L. 28 marzo 2019, n. 26, ha disposto (con l'art. 11, comma 1) che "A

decorrere dal 1° aprile 2019, fatto salvo quanto previsto
all'articolo 13, comma 1, del presente decreto, e' abrogato il CAPO
IT del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, ad eccezione

degli articoli 5, 6, 7 e 10".
Art. 12

((ARTICOLO ABROGATO DAL D.L. 28 GENNAIO 2019, N. 4, CONVERTITO CON
MODIFICAZIONI DALLA L. 28 MARZO 2019, N. 26))
((5))

AGGIORNAMENTO (5)

I1 D.L. 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla
L. 28 marzo 2019, n. 26, ha disposto (con l'art. 11, comma 1) che "A
decorrere dal 1° aprile 2019, fatto salvo quanto previsto
all'articolo 13, comma 1, del presente decreto, e' abrogato il CAPO
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IT del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, ad eccezione
degli articoli 5, 6, 7 e 10".
Art. 13

( (ARTICOLO ABROGATO DAL D.L. 28 GENNAIO 2019, N. 4, CONVERTITO CON
MODIFICAZIONI DALLA L. 28 MARZO 2019, N. 26))

((5))

AGGIORNAMENTO (5)
I1 D.L. 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla
L. 28 marzo 2019, n. 26, ha disposto (con l'art. 11, comma 1) che "A

decorrere dal 1° aprile 2019, fatto salvo quanto previsto
all'articolo 13, comma 1, del presente decreto, e' abrogato il CAPO
IT del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, ad eccezione

degli articoli 5, 6, 7 e 10".
Art. 14

( (ARTICOLO ABROGATO DAL D.L. 28 GENNAIO 2019, N. 4, CONVERTITO CON
MODIFICAZIONI DALLA L. 28 MARZO 2019, N. 26))
((5))

AGGIORNAMENTO (5)
I1 D.L. 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla
L. 28 marzo 2019, n. 26, ha disposto (con l'art. 11, comma 1) che "A

decorrere dal 1° aprile 2019, fatto salvo quanto previsto
all'articolo 13, comma 1, del presente decreto, e' abrogato il CAPO
IT del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, ad eccezione

degli articoli 5, 6, 7 e 10".
Art. 15

( (ARTICOLO ABROGATO DAL D.L. 28 GENNAIO 2019, N. 4, CONVERTITO CON
MODIFICAZIONI DALLA L. 28 MARZO 2019, N. 26))
((3))

AGGIORNAMENTO (5)
I1 D.L. 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla
L. 28 marzo 2019, n. 26, ha disposto (con l'art. 11, comma 1) che "A

decorrere dal 1° aprile 2019, fatto salvo quanto previsto
all'articolo 13, comma 1, del presente decreto, e' abrogato il CAPO
IT del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, ad eccezione

degli articoli 5, 6, 7 e 10".
Art. 16

( (ARTICOLO ABROGATO DAL D.L. 28 GENNAIO 2019, N. 4, CONVERTITO CON
MODIFICAZIONI DALLA L. 28 MARZO 2019, N. 26))
((5))

AGGIORNAMENTO (5)
I1 D.L. 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla
L. 28 marzo 2019, n. 26, ha disposto (con l'art. 11, comma 1) che "A

decorrere dal 1° aprile 2019, fatto salvo quanto previsto
all'articolo 13, comma 1, del presente decreto, e' abrogato il CAPO
ITI del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147, ad eccezione
degli articoli 5, 6, 7 e 10".

Capo ITI
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RIORDINO DELLE PRESTAZIONI ASSISTENZIALI FINALIZZATE AL CONTRASTO ALLA
POVERTA

Art. 17
SIA

1. A far data dal 1° gennaio 2018, il SIA non e' piu' riconosciuto.

2. Per coloro ai quali 11 SIA sia stato riconosciuto in data
anteriore al 1° gennaio 2018, il beneficio continua ad essere erogato
per la durata e secondo le modalita' stabilite dal decreto di cui
all'articolo 1, comma 387, lettera a), della legge n. 208 del 2015,
come modificato dal decreto di cui all'articolo 1, comma 239, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, fatta salva la possibilita' di
richiedere il Rel con le modalita' di cui al comma 3. Ai soggetti di
cui al presente comma e' consentita la possibilita' di prelievi di
contante entro il limite mensile di cui all'articolo 9, comma 7.

3. I soggetti di cui al comma 2 in possesso dei requisiti per 1la
richiesta del Rel ai sensi dell'articolo 3, possono richiedere 1la

trasformazione del SIA in Rel secondo le modalita’ di cui
all'articolo 9, fatta salva la fruizione del beneficio maggiore. Per
l'anno 2018 e' posta a <carico del Fondo Poverta' esclusivamente

l'eventuale integrazione del beneficio economico nella trasformazione
del SIA in RelI. La durata del beneficio economico del Rel ai sensi
dell'articolo 4, comma 5, e' corrispondentemente ridotta del numero
di mesi per i quali si e' goduto del SIA, fatto salvo 1'adeguamento
del progetto personalizzato secondo le modalita' di cui all'articolo
6, ove necessario. Nei casi in cui non sia stata richiesta 1la
trasformazione del SIA in Rel nel corso di fruizione del Dbeneficio,
il Rel puo' essere comunque richiesto senza soluzione di continuita'
nell'erogazione, ove ricorrano i requisiti di cui all'articolo 3 e
comunque non prima della data di cui all'articolo 25, comma 1.

L'intero periodo di fruizione del SIA e' comunque dedotto dalla
durata del Rel come definita dall'articolo 4, comma 5.
Art. 18
ASDI

1. A far data dal 1° gennaio 2018, 1'ASDI non e' piu' riconosciuto,
fatti salvi gli aventi diritto che entro la medesima data hanno
maturato i requisiti richiesti.

2. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 16, comma 7, del
decreto legislativo n. 22 del 2015, e successive modificazioni e
integrazioni, confluisce integralmente nel Fondo Poverta' a decorrere
dal 2019.

3. Per gli effetti delle previsioni di cui al comma 1, nell'anno
2018 e' accantonata una quota di 15 milioni di euro a valere sulle
risorse del Fondo Poverta'. In relazione all'effettivo utilizzo delle
risorse di cui al primo periodo, a seguito di comunicazione dell'INPS
dell'esaurimento delle erogazioni, nonche' dell'ammontare
complessivamente erogato, la quota non utilizzata e' disaccantonata.
Ogni altro accantonamento disposto sulle risorse del Fondo Poverta' a
legislazione vigente a partire dall'anno 2018 e' rimosso.

Art. 19

Carta acquisti

1. A far data dal 1° gennaio 2018, ai nuclei familiari con
componenti minorenni beneficiari della carta acquisti che abbiano
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fatto richiesta del ReI, il beneficio economico connesso al Rel e'
erogato sulla medesima carta, assorbendo integralmente il beneficio
della carta acquisti eventualmente gia' riconosciuto.

2. Per effetto delle previsioni di cui al comma 1, 1 risparmi a
valere sulle risorse attribuite al Fondo carta acquisti dall'articolo
1, comma 156, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, confluiscono nel
Fondo Poverta' che e' conseguentemente integrato per 55 milioni di
euro nel 2018 e per 93 milioni di euro annui a decorrere dal 2019.
All'onere derivante dal primo periodo del presente comma pari a 55
milioni di euro nel 2018 e 93 milioni di euro annui a decorrere dal
2019 si provvede mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 156, della
legge n. 190 del 2014.

3. In relazione all'effettivo numero di beneficiari della carta
acquisti, laddove, in esito al monitoraggio della spesa, effettuato a
cura del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del
Ministero dell'economia e delle finanze sulla base delle
rendicontazioni inviate dall' 1INPS, emerga una strutturale e
certificata possibilita' di far fronte ai relativi oneri con un
ammontare di risorse inferiore all'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 1, comma 156, della legge n. 190 del 2014, come
rideterminata ai sensi del comma 2, con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, sono rideterminati l'integrazione del
Fondo Poverta' di cui al medesimo comma 2 e i1 conseguenti limiti di
spesa di cui all'articolo 20, comma 1.

Art. 20

Disposizioni finanziarie

((La dotazione del Fondo Poverta' e' determinata in 2.059 milioni
di euro per l'anno 2018, di cui 15 milioni di euro accantonati ai
sensi dell'articolo 18, comma 3, in 2.545 milioni di euro per 1l'anno
2019 e in 2.745 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020. Ai
fini dell'erogazione del Dbeneficio economico del Rel di cui
all'articolo 4, i1 limiti di spesa sono determinati in 1.747 milioni
di euro per l'anno 2018, fatto salvo 1l'eventuale disaccantonamento
delle somme di cui all'articolo 18, comma 3, in 2.198 milioni di euro
per l'anno 2019, in 2.158 milioni di euro per l'anno 2020 e in 2.130
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021. I limiti di spesa
per l'erogazione del beneficio economico a decorrere dall'anno 2020
sono incrementati sulla base delle determinazioni del Piano nazionale
per la lotta alla poverta' e all'esclusione sociale, di cui
all'articolo 8, comunque nei limiti di cui al primo periodo, tenuto
conto della quota del Fondo Poverta' di cui all'articolo 7, comma
2)) .

2. Al fini del rispetto dei limiti di spesa annuali di cui al comma
1, 1'"INPS accantona, alla concessione di ogni beneficio economico del
ReI, un ammontare di risorse pari alle mensilita' spettanti
nell'anno, per ciascuna annualita' in cui il beneficio e' erogato. In
caso di esaurimento delle risorse disponibili per 1l'esercizio di
riferimento ai sensi del comma 1, secondo periodo e non accantonate,
con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi
entro trenta giorni dall'esaurimento di dette risorse, e' ristabilita
la compatibilita' finanziaria mediante rimodulazione dell'ammontare
del beneficio. Nelle more dell'adozione del decreto di cui al secondo
periodo, 1l'acquisizione di nuove domande e le erogazioni sono
sospese. La rimodulazione dell'ammontare del beneficio opera
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esclusivamente nei confronti delle erogazioni del beneficio
successive all'esaurimento delle risorse non accantonate.
3. L'INPS provvede al monitoraggio delle erogazioni del Dbeneficio

economico del RelI, inviando entro i1 10 di ciascun mese la
rendicontazione con riferimento alla mensilita' precedente delle
domande accolte, deil relativi oneri, nonche' delle risorse

accantonate ai sensi del comma 2, al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze,
secondo le indicazioni fornite dai medesimi Ministeri. L'INPS
comunica, in ogni caso, nel piu' breve tempo consentito, al Ministero
del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e
delle finanze, 1l raggiungimento, da parte dell'ammontare di
accantonamenti disposti ai sensi del comma 2, del novanta per cento
delle risorse disponibili ai sensi del comma 1, secondo periodo.

4. Le risorse afferenti al Fondo Poverta' eventualmente non
impegnate nell'esercizio di competenza, possono esserlo 1in quello
successivo, con priorita' rispetto a quelle impegnabili nel medesimo
esercizio successivo, assicurando comungque il rispetto dei limiti di
spesa di cui al comma 1.

5. Nel rispetto dei limiti di spesa di cui al comma 1, le risorse
non destinate al beneficio economico del Rel, ai sensi degli articoli
3 e 4, ovvero al rafforzamento degli interventi e dei servizi
territoriali per il contrasto alla poverta', ai sensi dell'articolo
7, possono essere destinate al finanziamento di programmi
straordinari volti a rafforzare e a favorire soluzioni innovative nei
servizi di presa 1in <carico, 1in particolare, mediante specifico
supporto tecnico e di formazione sulla base dei protocolli formativi

e operativi di cui all'articolo 15, comma 2, lettera c), nonche' al
finanziamento degli interventi di tutoraggio di cui all'articolo 15,
comma 2, lettera d). Le risorse possono altresi' essere utilizzate
per agevolare 1'implementazione della Banca dati RelI, per la

valutazione degli interventi ai sensi dell'articolo 15, comma 5,
nonche' per le iniziative di comunicazione e informazione sul Rel.
Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono
individuate le risorse di cui al presente comma e gli specifici
utilizzi in ciascun anno.

giEEOPI{\Z]AMENTO DEL COORDINAMENTO DEGLI INTERVENTI IN MATERIA DI SERVIZI
SOCIALT
Art. 21
Rete della protezione e dell'inclusione sociale
1. Al fine di favorire una maggiore omogeneita' territoriale

nell'erogazione delle prestazioni e di definire linee guida per gli
interventi, e' istituita, presso il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, la Rete della protezione e dell'inclusione
sociale, di seguito denominata «Rete», quale organismo di
coordinamento del sistema degli interventi e dei servizi sociali di
cui alla legge n. 328 del 2000.

2. La Rete e' presieduta dal Ministro del lavoro e delle politiche
sociali e ne fanno parte, oltre a due rappresentanti della Presidenza
del Consiglio dei ministri, di cui wuno del Dipartimento per Ile
politiche della famiglia, e ad un rappresentante del Ministero
dell'economia e delle finanze, del Ministero dell'istruzione,
dell'universita' e della ricerca, del Ministero della salute, del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti:
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a) un componente per ciascuna delle giunte regionali e delle
province autonome, designato dal Presidente;

b) venti componenti designati dall'Associazione nazionale dei
comuni d'Italia - ANCI, in rappresentanza dei comuni e degli ambiti
territoriali. Fra 1 venti componenti, cinque sono individuati in
rappresentanza dei comuni capoluogo delle citta' metropolitane di cui
all'articolo 1, comma 5, della legge 7 aprile 2014, n. 56, e cinque
in rappresentanza di comuni il cui territorio sia coincidente con
quello del relativo ambito territoriale.

3. Alle riunioni della Rete partecipa, 1in qualita' di invitato
permanente, il Ministro delegato per la famiglia e le disabilita’,
ove nominato, nonche' un rappresentante dell'INPS e possono essere

invitati altri membri del Governo, nonche' rappresentanti di
amministrazioni statali, locali o di enti pubblici.
4. La Rete consulta le parti sociali e gli organismi

rappresentativi del Terzo settore periodicamente e, comunque, almeno
una volta l'anno nonche' in occasione dell'adozione dei Piani di cui
al comma 6 e delle linee di indirizzo di cui al comma 8. Al fine di
formulare analisi e proposte per la definizione dei medesimi Piani e
delle linee di indirizzo, la Rete puo' costituire gruppi di lavoro
con la partecipazione dei soggetti di cui al presente comma.

5. Nel rispetto delle modalita' organizzative regionali e di
confronto con le autonomie locali, la Rete si articola 1in tavoli
regionali e a livello di ambito territoriale. Ciascuna regione e
provincia autonoma definisce le modalita' di costituzione e
funzionamento dei tavoli, nonche' la partecipazione e consultazione
dei soggetti di cui al comma 4, avendo cura di evitare conflitti di
interesse e ispirandosi a principi di partecipazione e condivisione
delle scelte programmatiche e di indirizzo, nonche' del monitoraggio
e della valutazione territoriale in materia di politiche sociali. Gli
atti che disciplinano la costituzione e il funzionamento della Rete a
livello territoriale sono comunicati al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali.

6. La Rete e' responsabile dell'elaborazione dei seguenti Piani:

a) un Piano sociale nazionale, quale strumento programmatico per
1'utilizzo delle risorse del Fondo nazionale per le politiche
sociali, di cui all'articolo 20 della legge n. 328 del 2000;

b) un Piano per gli interventi e i servizi sociali di contrasto
alla poverta', quale strumento programmatico per 1'utilizzo delle
risorse della quota del Fondo Poverta' di cui all'articolo 7, comma
2;

c) un Piano per la non autosufficienza, quale strumento
programmatico per l'utilizzo delle risorse del Fondo per le non
autosufficienze, di cui all'articolo 1, comma 1264, della legge 27
dicembre 2006, n. 296.

7. I Piani di cui al comma 6, di natura triennale con eventuali
aggiornamenti annuali, individuano lo sviluppo degli interventi a
valere sulle risorse dei fondi cui si riferiscono nell'ottica di una
progressione graduale, nei 1limiti delle risorse disponibili, nel
raggiungimento di livelli essenziali delle prestazioni assistenziali
da garantire su tutto il territorio nazionale. A tal fine, 1 Piani
individuano le priorita' di finanziamento, l'articolazione delle
risorse dei fondi tra le diverse linee di intervento, nonche' 1
flussi informativi e gli indicatori finalizzati a specificare le
politiche finanziate e a determinare eventuali target quantitativi di
riferimento. Su proposta della Rete, 1 Piani sono adottati nelle
medesime modalita' con le quali 1 fondi cui si riferiscono sono
ripartiti alle regioni.

8. La Rete elabora 1linee di indirizzo negli specifici campi
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d'intervento delle politiche afferenti al sistema degli interventi e
dei servizi sociali. Le linee di indirizzo si affiancano ai Piani di
cui al comma 6 e costituiscono strumenti operativi che orientano le
pratiche dei servizi territoriali, a partire dalla condivisione delle
esperienze, dei metodi e degli strumenti di lavoro, al fine di
assicurare maggiore omogeneita' nell'erogazione delle prestazioni. Su
proposta della Rete, le linee di indirizzo sono adottate con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentite 1le altre
amministrazioni per i profili di competenza e previa intesa 1in sede
di Conferenza unificata.

9. Ferme restando le competenze della Conferenza unificata di cui
all'articolo 8 del decreto legislativo n. 281 del 1997, la Rete puo’
formulare proposte e pareri in merito ad atti che producono effetti
sul sistema degli interventi e dei servizi sociali. La Rete esprime,
in particolare, il proprio parere sul Piano nazionale per la lotta
alla poverta', prima dell'iscrizione all'ordine del giorno per la
prevista intesa.

10. Le riunioni della Rete sono convocate dal Ministro del lavoro e
delle politiche sociali. Le modalita' di funzionamento sono stabilite
con regolamento interno, approvato dalla maggioranza dei componenti.
La segreteria tecnica della Rete e il coordinamento dei gruppi di
lavoro di cui al comma 4 sono assicurate dalla Direzione generale per
la lotta alla poverta' e per la programmazione sociale. Dalla
costituzione della Rete e della sua articolazione in tavoli regionali
e territoriali non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica. Per la partecipazione ai lavori della Rete, anche a
livello regionale e territoriale, non spetta alcun compenso,
indennita', gettone di presenza, rimborso spese o altro emolumento
comungque denominato.

((10-bis. Al fine di agevolare 1l'attuazione del Rdc e' costituita,
nell'ambito della Rete, wuna cabina di regia come organismo di
confronto permanente tra i diversi livelli di governo. La cabina di
regia, presieduta dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
e' composta dai componenti della Rete di cui al comma 2, lettere a) e
b), dai responsabili per le politiche del lavoro nell'ambito delle
giunte regionali e delle province autonome, designati dai rispettivi
presidenti, da un rappresentante dell'Agenzia nazionale per le
politiche attive del lavoro (ANPAL) e da un rappresentante dell'INPS.
La cabina di regia opera, anche mediante articolazioni in sede
tecnica, secondo modalita' definite con decreto del Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e consulta periodicamente le parti
sociali e gli enti del Terzo settore rappresentativi in materia di
contrasto della poverta'. Ai componenti della cabina di regia non e'
corrisposto alcun compenso, indennita' o rimborso di spese. Le
amministrazioni interessate provvedono all'attuazione del presente
comma con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente)).

Art. 22

Riorganizzazione del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali

1. In relazione ai compiti attribuiti dal presente decreto al
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, nelle more di wuna
riorganizzazione del medesimo Ministero ai sensi dell'articolo 4,
comma 1, del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e' istituita
la Direzione generale per la lotta alla poverta' e per la
programmazione sociale, a cuili sono trasferite le funzioni della
Direzione generale per l'inclusione e le politiche sociali e i posti
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di funzione di un dirigente di 1livello generale e cinque wuffici
dirigenziali di livello non generale. Alla Direzione generale per la
lotta alla poverta' e per la programmazione sociale e' altresi'
trasferito un ufficio dirigenziale di 1livello non generale dagli
uffici di diretta collaborazione del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali ai fini della costituzione del servizio di
informazione, promozione, consulenza e supporto tecnico per
l'attuazione del Rel di cui all'articolo 15, comma 2, fermi i limiti
della dotazione organica vigente e nei 1limiti del personale in
servizio presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali.
All'atto della costituzione della Direzione generale per la lotta
alla poverta' e per la programmazione sociale e' contestualmente
soppressa la Direzione generale per 1l'inclusione e 1le politiche
sociall e sono contestualmente trasferite le relative risorse umane,
finanziarie e strumentali.

2. All'individuazione delle funzioni degli uffici dirigenziali di
livello non generale di cui al comma 1 si provvede entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto su
proposta del Segretario generale, sentita la Direzione generale
interessata, previa informativa alle organizzazioni sindacali, con
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, ai sensi
dell'articolo 17, comma 4-bis, lettera e), della 1legge 23 agosto
1988, n. 400, e dell'articolo 4, commi 4 e 4-bis, del decreto
legislativo, n. 300 del 1999.

3. I1 Ministero del lavoro e delle politiche sociali assicura,
attraverso 1'ANPAL sulla base di appositi atti d'indirizzo,
nell'ambito dei programmi cofinanziati dal Fondo sociale europeo,
nonche' dei programmi cofinanziati con fondi nazionali negli ambiti
di intervento del Fondo sociale europeo, la programmazione integrata
e 11 coordinamento tra le politiche per la lotta alla poverta' e 1la
promozione dell'inclusione sociale, le politiche di promozione
dell'occupazione sostenibile e di qualita' e le politiche relative
agli altri obiettivi tematici.

4. L'efficacia della disposizione di cui al comma 1, secondo
periodo, cessa a far data dall'entrata 1in vigore del decreto del
Presidente della Repubblica recante il regolamento di organizzazione
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali che recepisce le
conseguenti modifiche, da emanarsi entro il termine di sei mesi dalla
data di entrata in vigore del presente decreto.

Art. 23

Coordinamento dei servizi territoriali
e gestione associata dei servizi sociali

1. Nel rispetto delle modalita' organizzative regionali e di
confronto con le autonomie locali, le regioni e le Province autonome
di Trento e Bolzano promuovono con propri atti di indirizzo accordi
territoriali tra i servizi sociali e gli altri enti od organismi
competenti per 1'inserimento lavorativo, 1'istruzione e la
formazione, le politiche abitative e 1la salute finalizzati alla
realizzazione di un'offerta integrata di interventi e di servizi.

2. Nel rispetto delle modalita' organizzative regionali e di
confronto con le autonomie locali, le regioni e le Province autonome
di Trento e Bolzano adottano, in particolare, ove non gia' previsto,
ambiti territoriali di programmazione omogenei per 11 comparto
sociale, sanitario e delle politiche per il lavoro, prevedendo che
gli ambiti territoriali sociali trovino coincidenza per le attivita'
di programmazione ed erogazione integrata degli interventi con le
delimitazioni territoriali dei distretti sanitari e dei centri per
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1'impiego.

3. Sulla base di principi di riconoscimento reciproco, gli accordi
di cui al comma 1 a livello di ambito territoriale includono, ove
opportuno, le attivita' svolte dagli enti del Terzo settore impegnati
nell'ambito delle politiche sociali.

4. L'offerta integrata di interventi e servizi secondo le modalita'
coordinate definite dalle regioni e province autonome ai sensi del
presente articolo, costituisce livello essenziale delle prestazioni
nei limiti delle risorse disponibili.

5. Nel rispetto delle modalita' organizzative regionali e di
confronto con le autonomie locali, le regioni e le Province autonome
di Trento e Bolzano procedono, ove non gia' previsto nei rispettivi
ordinamenti, all'individuazione di specifiche forme strumentali per
la gestione associata dei servizi sociali a livello di ambito
territoriale sulla base della legislazione vigente, inclusa la forma
del consorzio ai sensi dell'articolo 1, comma 456, della legge n. 232
del 2016, finalizzate ad assicurare autonomia gestionale,
amministrativa e finanziaria, e continuita' nella gestione associata
all'ente che ne e' responsabile, fermo restando <che dalla medesima
gestione non derivino nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

6. Nel rispetto delle modalita' organizzative regionali e di
confronto con le autonomie locali, le regioni e le province autonome
individuano altresi' strumenti di rafforzamento della gestione
associata nella programmazione e nella gestione degli interventi a
livello di ambito territoriale, anche mediante la previsione di
meccanismi premiali nella distribuzione delle risorse, ove
compatibili e riferite all'obiettivo tematico della 1lotta alla
poverta' e della promozione dell'inclusione sociale, afferenti ai
programmi operativi regionali previsti dall'Accordo di partenariato
per 1'utilizzo dei fondi strutturali europei 2014-2020, nei confronti
degli ambiti territoriali che abbiano adottato o adottino forme di
gestione associata dei servizi sociali che ne rafforzino 1'efficacia
e l'efficienza. Analoghi meccanismi premiali possono essere previsti
dai programmi operativi nazionali.

Art. 24

Sistema informativo unitario deil servizi sociali

1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto
e' istituito, presso 11 Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, il Sistema informativo wunitario dei servizi sociali, di
seguito denominato «SIUSS», per le seguenti finalita':

a) assicurare una compiuta conoscenza dei bisogni sociali e delle
prestazioni erogate dal sistema integrato degli interventi e dei
servizi sociali e di tutte le informazioni necessarie alla
programmazione, alla gestione, al monitoraggio e alla wvalutazione
delle politiche sociali;

b) monitorare 11 rispetto dei livelli essenziali delle
prestazioni;

c) rafforzare 1 controlli sulle prestazioni indebitamente
percepite;

d) disporre di una Dbase unitaria di dati funzionale alla
programmazione e alla progettazione integrata degli interventi

mediante l'integrazione <con 1 sistemi informativi sanitari, del
lavoro e delle altre aree di intervento rilevanti per le politiche
sociali, nonche' <con 1 sistemi informativi di gestione delle
prestazioni gia' nella disponibilita' dei comuni;
e) elaborare dati a fini statistici, di ricerca e di studio.
2. I1 SIUSS integra e sostituisce, senza nuovi o maggiori oneri per
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la finanza pubblica, il sistema informativo dei servizi sociali, di
cui all'articolo 21 della legge n. 328 del 2000, e il casellario
dell'assistenza, di cui all'articolo 13 del decreto-legge n. 78 del
2010, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 122 del 2010, che
sono conseguentemente soppressi.

3. I1 SIUSS si articola nelle seguenti componenti:

a) Sistema informativo delle prestazioni e dei bisogni sociali, a
sua volta articolato in:
1) Banca dati delle prestazioni sociali;
2) Banca dati delle valutazioni e progettazioni personalizzate;
((2-bis. Piattaforma digitale del Reddito di cittadinanza per
il Patto di inclusione sociale));
3) Sistema informativo dell'ISEE, di cui all'articolo 11 del
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri n. 159 del 2013;
b) Sistema informativo dell'offerta dei servizi sociali, a sua
volta articolato in:
1) Banca dati dei servizi attivati;
2) Banca dati delle professioni e degli operatori sociali.

4, I1 sistema informativo di cui al comma 3, lettera a), e'
organizzato su base individuale. ((Ad eccezione della piattaforma di
cui al comma 3, lettera a), numero 2-bis), i1 dati)) e le informazioni
sono raccolti, conservati e gestiti dall'INPS e resi disponibili al
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, anche attraverso
servizi di cooperazione applicativa, in forma individuale ma privi di
ogni riferimento che ne permetta il collegamento con gli interessati
e comunque secondo modalita' che, pur consentendo il collegamento nel
tempo delle informazioni riferite ai medesimi individui, rendono
questi ultimi non identificabili.

5. I dati e le informazioni di cui al comma 4 sono trasmessi
all'INPS dai comuni e dagli ambiti territoriali, anche per il tramite
delle regioni e province autonome, ove previsto dalla normativa
regionale, e da ogni altro ente erogatore di prestazioni sociali,
incluse tutte le prestazioni erogate mediante ISEE, e prestazioni
che, per natura e obiettivi, sono assimilabili alle prestazioni
sociali. Il mancato invio dei dati e delle informazioni costituisce
illecito disciplinare e determina, in caso di accertamento di
fruizione illegittima di prestazioni non comunicate, responsabilita'
erariale del funzionario responsabile dell'invio.

6. Le modalita' attuative del sistema informativo di cui al comma
3, lettera a), sono disciplinate, nel rispetto delle disposizioni del
codice in materia di protezione dei dati personali di cui al decreto
legislativo n. 196 del 2003, con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, sentito
il Garante per la protezione dei dati ©personali. Le prestazioni
sociali oggetto della banca dati di cui al comma 3, lettera a),
numero 1, sono quelle di cui agli articoli 3 e 4 del decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali 16 dicembre 2014, n.
206. Nelle more dell'adozione del decreto di cui al presente comma,
resta ferma, con riferimento alle banche dati di cui al comma 3,
lettera a), numeri 1) e 2), la disciplina di cui al decreto n. 206
del 2014, e, con riferimento al sistema informativo dell'ISEE, la
disciplina di cui all'articolo 11 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri n. 159 del 2013.

7. Il sistema informativo di cui al comma 3, lettera b), e’
organizzato avendo come unita' di rilevazione l'ambito territoriale e
assicura una compiuta conoscenza della tipologia, dell'organizzazione
e delle caratteristiche dei servizi attivati, inclusi i servizi per
l'accesso e la presa in carico, 1 servizi per favorire la permanenza
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a domicilio, 1 servizi territoriali comunitari e i servizi
territoriali residenziali per le fragilita', anche nella forma di
accreditamento e autorizzazione, nonche' le caratteristiche

quantitative e qualitative del lavoro professionale impiegato.

8. I dati e le informazioni di cui al comma 7 sono raccolti,
conservati e gestiti dal Ministero del lavoro e delle politiche
sociali e sono trasmessi dai comuni e dagli ambiti territoriali,
anche per il tramite delle regioni e delle province autonome. Le
modalita' attuative del comma 7 sono disciplinate con decreto del
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previa intesa in sede
di Conferenza unificata.

9. ((COMMA ABROGATO DAL D.L. 28 GENNAIO 2019, N. 4, CONVERTITO CON
MODIFICAZIONI DALLA L. 28 MARZO 2019, N. 26)).
10. Con riferimento alle persone con disabilita' e non

autosufficienti, le informazioni di cui al comma 3, lettera a), anche
sensibili, trasmesse dagli enti pubblici responsabili dell'erogazione
e della programmazione di prestazioni e di servizi sociali e
socio-sanitari attivati a loro favore sono, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica, integrate e coordinate dall'INPS con
quelle raccolte dal Nuovo sistema informativo sanitario e dalla banca
dati del collocamento mirato, di cui all'articolo 9, comma 6-bis,
della legge n. 68 del 1999. Le informazioni integrate ai sensi del
presente comma sono rese disponibili dall'INPS al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali e al Ministero della salute nelle
modalita' previste al comma 4. Le modalita' attuative del presente
comma sono disciplinate con decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze e con il Ministro della salute, previa intesa in sede di
Conferenza unificata, sentito il Garante per la protezione dei dati
personali, da adottarsi entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore del presente decreto.

11. Per la programmazione dei servizi e per le altre finalita'
istituzionali di competenza, nonche' per elaborazioni a fini
statistici, di ricerca e di studio, 1le informazioni relative ai
beneficiari, incluse quelle di cui ai commi 9 e 10, sono rese
disponibili dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali alle
regioni e alle province autonome con riferimento ai residenti nei
territori di competenza, con le modalita' di cui al comma 4. Le
medesime informazioni sono rese disponibili agli ambiti territoriali
e ail comuni da parte delle regioni e delle province autonome con
riferimento ai residenti nei territori di competenza.

12. Al fine di migliorare 1l'efficienza e 1l'efficacia delle
politiche sociali degli enti locali, attesa la complementarieta' tra
le prestazioni erogate dall'INPS e quelle erogate a 1livello locale,
1'Istituto rende disponibili ai comuni che ne facciano richiesta,
anche attraverso servizi di cooperazione applicativa e con
riferimento ai relativi residenti, 1le informazioni, corredate di
codice fiscale, sulle prestazioni erogate dal medesimo Istituto
presenti nel SIUSS, oltre a quelle erogate dal comune stesso.

13. Al fine di una migliore programmazione delle politiche sociali
e a supporto delle scelte legislative, sulla base delle informazioni
del SIUSS, 11 Ministro del lavoro e delle politiche sociali presenta
alle Camere, entro il 30 giugno di ogni anno, un Rapporto sulle
politiche sociali, riferito all'anno precedente.

14. Le Province autonome di Trento e Bolzano adempiono agli
obblighi informativi previsti dal presente articolo secondo procedure
e modelli concordati con il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, nel rispetto delle competenze ad esse attribuite, comunqgque
provvedendo nei limiti delle risorse finanziarie, umane e strumentali
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gia' previste a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

Capo V

DISPOSIZIONI FINALT

Art. 25
Disposizioni transitorie e finali

1. A far data dal 1° dicembre 2017, il Rel puo' essere richiesto
nelle modalita' di cui all'articolo 9. Per coloro che effettuano la
richiesta del Rel nel mese di dicembre 2017 e non sono gia'
beneficiari del SIA, 1'ISEE deve essere aggiornato entro 11 termine
del primo trimestre 2018.

2. In sede di avvio del Rel, per l'anno 2018 ((e per l'anno 2019)),
in deroga a quanto previsto all'articolo 9, comma 6, 1'INPS dispone
il versamento del beneficio economico pur in assenza della
comunicazione dell'avvenuta sottoscrizione del progetto
personalizzato prevista all'articolo 6, comma 1. Il Dbeneficio e
comunque sospeso in assenza della comunicazione di cui al primo
periodo decorsi sei mesi dal mese di prima erogazione. Il Piano

nazionale per la lotta alla poverta' e all'esclusione sociale, sulla
base del monitoraggio dei flussi informativi tra INPS, ambiti
territoriali e centri per 1l'impiego e dei tempi di definizione dei
progetti, nonche' dei patti di servizio, puo' rideterminare il
periodo per <cui e' prevista la deroga alle previsioni di cui
all'articolo 9, comma 6, nonche' prevedere un periodo piu' Dbreve
decorso il quale, in assenza di comunicazione, il Dbeneficio e’
sospeso ai sensi del secondo periodo.

3. Ai soggetti che hanno esaurito la fruizione del SIA alla data
del 1° dicembre 2017 in possesso dei requisiti per la richiesta del
Rel ai sensi dell'articolo 3, comma 1, lettera b), 1'INPS dispone il
versamento di un bimestre aggiuntivo al fine di permettere ai
medesimi soggetti la richiesta del Rel senza soluzione di continuita’
nelle erogazioni. L'intero periodo di fruizione del SIA e' comungue
dedotto dalla durata del Rel come definita dall'articolo 4, comma 5.

4. Ai fini della detrazione dei trattamenti assistenziali di cui
all'articolo 4, comma 2, nel caso in cui nel nucleo familiare siano
presenti beneficiari dell'assegno di cui all'articolo 1, comma 125,
della legge n. 190 del 2014, e' dedotto dal Rel il solo incremento
dell'assegno previsto per 1 nuclei familiari 1in wuna condizione
economica corrispondente a un valore dell'ISEE non superiore a 7.000
euro annui.

5. Alle attivita' previste dal presente decreto, con esclusione di
quanto stabilito ai sensi dell'articolo 7, commi 2, 3 e 8, e
all'articolo 20, comma 1, secondo periodo, le amministrazioni
pubbliche interessate provvedono nei limiti delle risorse
finanziarie, umane e strumentali gia' previste a legislazione vigente
e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

6. A1 fini dell'attuazione del presente decreto, 11 Ministro
dell'economia e delle finanze e' autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le opportune variazioni di bilancio.

7. Sono in ogni caso fatte salve le potesta' attribuite alle
regioni a statuto speciale e alle Province autonome di Trento e
Bolzano dai rispettivi statuti speciali e dalle relative norme di
attuazione.

Art. 26

Abrogazioni
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1. Dalla data di entrata in vigore del ©presente decreto sono
abrogate le seguenti disposizioni:

a) articoli 21 e 23 della legge 8 novembre 2000, n. 328;

b) articolo 16, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 febbraio
2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012,
n. 35.

2. A far data dal 1° gennaio 2018, fatto salvo quanto disposto
all'articolo 18, sono abrogate le seguenti disposizioni:

a) articolo 16 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22;

b) articolo 21, commi 3 e 8, del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 150.

Art. 27

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a
quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

I1 presente decreto, munito di sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta Ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addi' 15 settembre 2017

MATTARELLA

Gentiloni Silveri, Presidente del
Consiglio dei ministri

Poletti, Ministro del 1lavoro e
delle politiche sociali

Padoan, Ministro dell'economia e
delle finanze

Madia, Ministro per la
semplificazione e la pubblica
amministrazione

Visto, 1l Guardasigilli: Orlando
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